Cos’ è accaduto nell’ anno trascorso? Cosa accadrà nel prossimo? 

Sono domande che  ci poniamo. Questo sito non si cimenta nell’offrire tutte le risposte, semplicemente propone contributi di riflessione su alcuni temi, che sono attuali e rilevanti: il riscaldamento globale, il lavoro, l’ emigrazione, la crisi della democrazia e la frammentazione della sinistra. E la pace. E altri.

 A 50 anni dal 1969 vediamo attorno a noi il procedere di un lungo processo di restaurazione e di cancellazione progressiva di diritti e conquiste sociali realizzate  dalle lotte di quegli anni. Solo nubi nere? No. Di recente sono entrati in scena, con slancio, determinazione, creatività ed allegria ( se ne sentiva il bisogno) nuovi movimenti: fridays for future, le sardine. A questi  il sito dedica gli articoli di Roberto Biorcio:  “La lotta contro il cambiamento climatico e i suoi effetti devastanti è diventata il terreno privilegiato per definire ed esprimere l’ identità collettiva delle generazioni più giovani- La rivoluzione dei ragazzi.” E di Maria Carla Baroni: “Il capitalismo è un sistema di dominio maschile, pensato e attuato da menti, corpi e ormoni maschili. Le società delle origini,  matriarcali e spesso nomadi erano società egualitarie, senza classi e senza alcuna oppressione di genere- La nostra casa è in fiamme”.

Cercando di guardare in avanti: “ Il costituzionalismo statuale che ha dato una regola al potere, ha garantito i diritti, affermato l’ eguaglianza…non basta più, occorre passare ad un costituzionalismo mondiale della stessa autorità ed estensione dei poteri e del denaro che dominano la terra …Il soggetto costituente è il popolo della terra – Appello-proposta  -  Perché la storia continui  -  Per una Costituzione della terra. E ancora, con una impostazione non coincidente, ma che affronta un analogo ordine di problemi : “Lavorare  per dare vita ad un patto sociale mondiale per l’Umanità insieme con l’ Agorà degli abitanti della terra…favorendo la costituzione un “Comitato costruttori di umanità Italia”, una sorta di confederazione di comitati, associazioni, singoli “. Questa proposta è descritta da Mimmo Rizzuti in un commento all’articolo di Chiara Sasso “Riace riapre” riportato da questo sito.

“E’ purtroppo mancata la volontà di rinunciare alla autoreferenzialità di ciascuno” scrive (sante parole) Emilio Molinari nell’ articolo: “Tra locale e globale”, sempre sull’ argomento in oggetto. Ricco di analisi e indicazioni sul “Che fare”.

Abbiamo dedicato molta attenzione all’analisi di  cosa resta oggi delle esperienze di lotta del 1969 in rapporto alla situazione attuale e alle prospettive. “Ma cosa è successo? Siamo passati dalla politica  intesa come progettazione del futuro (diritti , giustizia sociale, libertà) , la buona politica che dava senso alla vita, ad un presente nel quale tutto pare capovolto: sono cresciute le diseguaglianze, deluse le speranze, avanza la disponibilità, anch’essa di massa, a cedere conquiste e libertà in cambio di sicurezza. 1969: l’ anno della libertà – Franco Calamida”. 

Abbiamo già segnalato, ma è utile un richiamo, il saggio di Luigi Ferrajoli  1969- 2019 Un passaggio d’epoca. Dalle lotte sociali contro le diseguaglianze ai conflitti identitari contro le differenze.

Sempre all’interno della riflessione sul 68769, che ci auguriamo abbia un seguito, Maria Grazia Meriggi presenta e commenta, con documentate argomentazioni, il libro di recente scritto da Paolo Ferrero: 1969 quando gli operai hanno rovesciato il mondo. Sull’ attualità dell’autunno caldo. Derive Approdi 2019.

Un richiamo merita anche “La storia in corso” di Stefano Levi: Tra mondialismo capitalistico e populismi nazionalistici siamo su una china da cui si potrà verificare un risveglio solo dopo aver toccato un fondo ancora imprevedibile. Ma lo sforzo politico e intellettuale, seppure per lungo tempo perdenti, sono necessari alla resistenza e alla risalita”

E’ anche il nostro auspicio.  La redazione del sito
www.lasinistrainzona.it    www.costituzionebenicomuni.it
